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CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE. 
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Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
ecceltuftli ì festivi­
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A Roma per trimestre 2 50 
Allo Province (franco) 2 80 
Air Estero ( franco fino ai confini. 2 80 
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AVVERTENTE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co­

me (e richieste d'inserzioni, dovranno 
esuere diretti affrancati all' Uflìcio d'Am­
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra TVum. 237. 

GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
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4 ROMA 14 Settembre. 
PARTE NON OFFICIALE 

PRESIDENZA DI ROMA E COMARCA 
Notificazione. 

Per le vicende dell' ultima epoca del cessata 
regime9 e per ralterramento avvenuto dei fabbri­
cati e­̂ dèi muri laterali delle vigne presso le por­
te della Città di Roma, non che per la posteriore 
demolizione delle barricate, sono rimaste ingom­
brate di macerie, per buoni tratti le fiancheggia­
ture delle strade nazionali Àppia, Aurelia? Flami­
nia e Cassia. 

A togliere tali ingombri, e a ridonare la sicu­
rezza del transito in dette strade postali, s'invi­
tano tutti i proprietari adiacenti alle medesime a 
scegliere e rimuovere, nel termine di un mese 
dalla presente data, tutte le pietre ed i mattoni, e 
quanto altro faccia al loro interesse. Decorso poi 
il detto termine, la pubblica amministrazione, nel­
T intendimento di rendere libere le nominate stra­
de, procederà ad impadronirsi dei materiali resi­
duali, e, ritenendoli abbandonati , li farà traspor­
tare altrove. 

Eguali prescrizioni s'intendano estensive ai 
proprietarj frontisti nelle strade provinciali Tibur­
tina, Casalina e Salaria , non che nelle Comunali 
che circondano Roma , e nella Ostiense. 

Roma dalla Presidenza suddetta li i l Settem­
bre 1849. 

L'Uditore Gen. della II. C.A, Pro-Presid. 
R. RoiìEim. 

// 5 ^ . Gen* CAV. P. M. RENAKZI. 
. ^ Ì - = 

STATI ITALIANI 
REGNO DELLE D U E SICILIE 

NAPOLI 9 Settembre. 
La fede di un popolo, pel quale la religione dei 

padri è sacro deposito e scintiEla che lo accende di 
devoto entusiasmo, mostravasi dipinta ieri su lutti i 
volli, osi traduceva in queiresultanza universale, in 
quei canti ispirali da una vergine poesia, dalla poe­
sia, cioè, degli affetti e dello commozioni polenti. 

Noi non descriveremo la festa, ad un tempo re­
ligiosa o militare, celebratasi ieri ; non la bella mo­
stra che di lor fecero le pugnaci milizie, le quali in 
grande tenuta, dopo avere slilato iuuanlì alla reggia, 
si schierarono in doppia lih lungo la via che dovea 
percorrere il reale corteggio; non Paspello di letizia 
che presentava questa Napoli nostra, perciocché non 
troviamo parole rhe bastino a dare un' idea , corno­
che lontana, di questo fausto e desiderato avvenimen­
to. Direni solamente che su tutta la via dal lìc per­
corsa, dalla reggia al modesto sanloario di Picdigrot­
ta , uno fu il grido che proruppe da tulle le labbra, 
tino il voto spontaneo di tulli i cuori. 

1 cannoni dì tutte le fortezze e delle flotte spa­
gnuola e napoletana, schierale in batiaglia lungo la 
riviera di Ghiaia, tuonavano incessantemente dal mo­
mento in cui il real corteggio, in grandissima pom­
pa, uscì dalla reggia, fino a quando vi rientrò fra 
te acclamazioni di tutto il popolo, accalcato sulla gran 
piarci che M allarga innanli la reggia. 

Alla festa di ieri seguiva oggi un rito augusto, 
perciocché dall' alto della reggia, sotto un trono ap­
positamente eretto, circondato dai cardinali, alla pre­
senza del Re e della Rcal Famiglia, il Sommo Pon­
tefice impartiva l' apostolica benedizione alle milizie 
schierate in beli' ordine sulla vastissima piazza. Nel 
momento in cui S. S. proferiva le parole del rito au­
gusto , in mezzo all' universale raccoglimento ed al 
più profondo silenzio, i vessilli guerrieri venivano ab­
bassati, ed immediatamente dopo, ai suoni festivi delle 
bande, al rimbombo dei cannoni si univano le grida 
del popolo, accorso in gran copia. 

Il Principe religiosissimo, il quale ottenne dal 
Pontefice fossero benedette lo prodi milizie, ha pure 
impetrato che la benedizione del Sommo Gerarca di­
scendesse sul popolo lutto, e PIO IX domenica pros­
sima benedirà questa terra , che nelle più gloriate pa­
gine dei suoi fasti religiosi segnerà due giorni di tan­
ta letizia, 

Venerdì 7 Settembre tutto il corpo diplomatico 
recossi a Portici, per umiliare a piò del Sommo Pon­
tefice i suoi omaggi. L'ambascinlore di Spagna pres­
so la Santa Sede, il sig. Martinez de la Rosa, proferi 
brevi parole a nome del corpo diplomatico, ed iuter­
petre dell' ammirazione di tutti accennò a quelle mo­
deste e solitario virtù, che più rifulsero nel Sommo 
PIO IX nel modesto soggiorno di Gaeta, Ed il Pon­
lofitao rispondea ringraziando il corpo diplomatico, che 
dì tanta riverenza lo avea circondalo nei giorni del­
l'amarezza, e manifestando (ulta la riconoscenza che 
sentiva verso il Principe, il quale lo avea con sì amo­
rose e previdenti cure ospitato. 

Vaceiamo, in riceverne notizia, menzione di 
uno scampo che mollo onora l'operosa mnanilà del 
Soltoìtiiendente di Brindisi. Il dì 17 luglio, durante 
un fioro temporale che schiantò alberi, abballa letti 
e rovesciò una paranza nel porlo, fu egli avvertito, 
per mezzo del telegrafo dì quel forte, del pericolo che 
correvano" due barche portanti 74 soldati della forza 
doganale e pontonieri , che da Bari nudavano nella 
mentovata città, sotto il comando del lenente de'Dazi 
indiretti D. Raffaele Lanza. Quattro miglia distanti dal­
la spiaggia, quei due legni correvano il maggior pe­
ricolo, quando si mosse il sullodalo Sottintendente, 
raccolse quanti potè de1 100 marinai dì nuova le­
va , e fu il primo a mettersi sopra una delle barche 
a vela di piccolo cabotaggio. Siffatta prontezza valse 
il salvamento a tutta quella gente, che per mezzo del 
suo capo espresse in iscritto quella riconoscenza che 
avea manifestata con voci di gioia al generoso soc­
corritore. ( Il Tempo. ) 

S T A T I E S T E U I 
L 

C O N F E D E R A Z I O N E S V I Z Z E R A 
TICINO. 

H giorno 4 , oltre al nuovo caso dì cholcra av­
venuto in Mendrisio , moriva il già ammalato Al. Ber­
nasconi della famiglia stessa : da allora sino alla sera 
del 6 non v' ebbero colà nuovi casi , nò altri morii. 
■A Castello v'.obbo il 6 un nuovo caso nella famiglia 
Prada che già era infetta del morbo. — Del resto il 
morbo non si è esleso a vermi altro paese del Can­
tone , nel quale anzi pviossi con piacere assicurare che 
Io stalo sanitario nulla lascia a desiderare. Non operò 
da omellersi l'istante raccomandazione', massime alle 
Municipalità , di sorvegliare le persone che proven­
gono da, paesi infetti , la polizia , o l' attivazione del­
le altre precauzioni necessarie. (G, T.) 
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FRANCIA 
PARIGI 5 Settemóre. 

Il óholera, che fin dutV inverno porla la distru­
zione nei diversi dipartimenti con maggiore o con mi­
nore intensità , sembra disgraziatamente non esser 
perauco giunto al suo termine. Vari luoghi , che fino 
ad ora no erano slati esenti , cominciano ad esserne 
infestati ; altri punti, di già colpiti dalla epidemia, 
presotUatio una certa recrudescenza. 

A Parigi e nei grandi centri di popolazione , i 
maiali ricevono lutti i soccorsi dell' arte , e le cure 
dì ogni specie, ma sonovi in Francia moltissime lo­
calità che non possono fruire lo stesse salutari con­
dizioni , e !à crediamo di dover richiamare UiUa la 
sollecitudine del Governo, la quale nulladimeno si ft 
spiegala con la più lodevole altivilà. Fin dal primo 
apparire della epidemia, 1'amministrazione si (i oc­
cupala di assicurnre alle località le più povere lutto 
le cure le più sollecito ed eflicacì , confidando a varìì 
medici ed allievi della Università dì Parigi una mis­
sione nei diversi diparliuienVi. V antico Ministro di 
agricoltura e del commercio, il signor Buffet, aveva 
avuto pel primo un sì lodevole pensiero, che il di lui 
successore, il signor Lanjuinais, non ha mancato di rea­
lizzare , condjuvato dal sig. Delambrc capo dì divi­
sione, il quale con tanto zelo si ò prestato nella, or­
ganizzazione di colali missioni. 

Lo stato in cui i medici di Parigi hanno trova­
to tulli i luoghi , eh' essi erano incaricali d' ispezio­
nare , ha mostrato a sufficienza di quanta­utilità fosse 
la loro presenza. A Montcroan , per esempio , ove era 
sialo inviato il Dottore Mòlier, membro dell' Accade­
mia Medica, la intensità del morbo era tale, che 
lutti gli operai abbandonavano la città per rifugiarsi 
nella campagna. È rimarchevole peraltro come tutta 
questa emigrazione non ne infestasse punto i paesi 
circonvicini. Il sig. Mèlier ha disimpegnato una sìmilo 
missione tanfo alle prigioni dì Tours che alla casa 
de'dementi di Clermunt , rendendo colà i più utili 
servigi. Di già abbiamo avuta occasione di rendere 
giustizia all' abilità ed al felice successo, con cui il 
Dottore Hedouin avea adempito la sua prima missione 
a Cires­les Afelio nel dipariimento dell' Oisc. Il sig. 
Hedouin ò stalo altresì invialo ultimamente nel cir­
condario ùvs YalencienntM. ove questa terribile Ina 
infieriva con tanta inieusilà , che fu d'uopo spedirvi 
altresì il Dottore, Alesi* Moreau , figlio del celebre 
professore, il quale ha spiegalo in tale missione uno , 
zelo ed un' altivilà la più commendevole. 

Consimili missioni sono slate puranco affidato ai 
signori Dottori Fouearl , Houdo , Lailler, Belelly ; 
molti altri professori hanno, reso ancora gli stessi utili 
servigi con allrcllanta premura. Dapertullo lo Auto­
rità locali e le popolazioni hanno espressa la loro pro­
fonda riconoscenza per le' cure costanti ricevute da 
quei giovani atleti dell' arte sanitaria. Crederemmo 
di arrecar­loro offesa, congratulandoci seco loro pel 
coraggio col quale hanno essi disimpegnato un ufficio 
che considerano come loro dovere ; ma noi non pos­
siamo che impegnare l'Amministrazione a continuare 
P invio di quei soccorsi cotanto necessari ed efficaci 
ovunque sieno essi reclamati. ( Oibats, ) 

G R A N B R E T A G N A 
LONDRA 4 Settembre. 

La predilezione dogi' Inglesi pei qurulrî  va ogni 
dì più aumentando, se crediamo al Metropoì'Uaitu Nel 
1833 il numero dei quadri , importati dagli altri paesi 
nei tre regni uniti, non era che di 37GO , mentre 
nel 1833 esso ammontava già a 8480 , e nel 184» 
era di 14,257. 

Il numero totale dei quadri, che vi sono giunti 
durante i sedici anni trascorsi dal 1833 al 184», giun­
ga a 9 2 , 7 ( Ì 2 , dei quali: ' M , J 8 2 sono venuti dalla 
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Francia; 22,89.0' dall'Italia ; 11,218 dall'Alemagna ; 
G480 dal, Belgio ; 2238 dall' Olanda ; e 5290 da varii 
■ " ■ . . • ■ * ■ ■■ ■ > ■ ■ <. . '< 

miri paest. 
— Una statistica, presentata al Parlamento per 

ordine regio e pubblicata ogni sabato , dimostra, che 
il numero de'poveri, sovvenuti nelle case di lavoro 
d' Irlanda nel secondo trimestre del 1849 , ò di 287,924, 
mentre sonosi dati soccorsi e domìeilìo a 758j205 in­
dividui. Nel precedènte trimestre i poveri interni am­
montavano a 288,546 e gli esterni a 592,217. 

^ '.: (GJobe.) 
-Hìì rapporto officiale deir Uffizio di Sanità con­

tiene p'iii di 1Ò00 individui morii di cliolera nella 
giornea di jeri. In quella cifra si comprendono le 
Noto ili Londra, dello Contee, e della Scozia. 

'Nella sola Londra i morti ascendevano jeri p ,370. 
(Presse.) 

■'"­­—• Negli stabilimenti della Compagnia del gaz 
furono lo scorso venerdì falle le prove d'una inven­
zione molto ingegnosa e rimarchevolissima, alle quali 
precedettero alcune spiegazioni dato dall' inventore 
Philipps relativamente alle cause che Io indussero a 
fare tale scoperta. Sembra che nella congiuntura di 
una eruzione vulcanica abbia egli osservalo , che le 
larghe colonne d'acqua che uscivano dal cratere non 
ispegnevano le; fiamme, menire il'fumo de'cespugli 
jillaccati dal fuoco le soffogava. Egli ebbe più tardi 

•s la certezza , l' acqua essere insufficiente ad estingue­
re il fuoco , ed allora adoperò il mezzo del fumo , 
col quale furono prontamente spenti i più ardenti ed 
intensi fuochi. La prestezza straordinaria , la facilità, 
con cui tale invenzione ha agito in diversi esperimen­
t i , .hanno riportato T approvazione degli uomini pra­
tici che vi assistevano. 

,. Non v' ha cosa più semplice della costruzione ed 
iìpplicazione di questo mezzo di sicurezza , il quale 
può esser collocato ovunque siano terribili accidenti 
imprevisli. I gaz , che sono sprigionali da questa mac­
china , sono prodotti da una mescolanza di carbone, 
di piiro e di gesso che subitamente s? infiiimmano , 
rompendo una .bottiglia di vetro ripiena d'acido sol­
forico. Un, immenso vapore esce ad un tratto da un 
iqbo cprrispòndenlc'col recipiente di ramo o d'altro 
metallo., oye si contengono tulle le materie infiam­
mabili. Questo vapore eslingue il fuoco con una ra­
pfdìlà 'veramente mirabile. Egli è certo che si è fi­
lift (mente rinvenuto un mezzo sicuro di inr cessare le 
immense perdite , che gì' incendj cagionano in Inghil­
terra ; perdite che annualmente ascendono a circa 2 
milioni dì lire sterline ( Dèbats. ) 
:t 

— 'Tulli i giornali d' Inghilterra e di Francia 
riboccano di ragguagli sull' assassinio commesso a 
Londra verso la mela del prossimo passalo agosto 
sulla persona del.signor 0'Connor , imputandosi rei 
del,!' atroce delitto i fuggitivi coniugi Manning. Die­
tro le più vigili ricerche dell' autorità, ambedue gli 
accusali vennero arrestati. E siccome codesta cata­
strofe pone i suoi autori tra i più celebri scellerati 
dell' epoca , così abbiamo divisato di riferirne anche 
ai nostri lettori i più notevoli particolari , comincian­
do dall'arrèsto di Manning, come quello che offre 
con una spontanea confessione i preliminari deìPalroco 
delillo. 

>) Manning fu propriamente arrestalo nel!' isola 
dì Jersey. Questa notizia, comunicala al governo col 
telegrafo elettrico di Southampton, é confermata dal­
l'arrivo di'! giornale Jersey-Ttmes. 

L'assassino di Patrizio 0 ' Connor, giunto a Saint­
Uélicr, capitalo dell' isola di Jersey, prese alloggio 
all' albergo .delle Armi della marina giovedì 16 ago­
sto. Vi stette fino al giovedì susseguente, e ne parli 
in quel giorno , raccomandando gli si tenesse pronto 
il letto: ma invece di tornarvi la sera , dormì dal si­
gnor Berlheau. 

Durante il suo soggiorno all' albergo, Manning 
era sempre uscito la manina di.buon'ora e ritor­
nato la sera ubbriaco. Dal signor Berlheau non usci­
va più , ma tratto tratto mandava a prendere alla vi­
cina taverna una bottiglia d'acquavite. Il frequente 
uso di siffiUto liquore ispirò sospetti che furono co­
municati al signor Chevajier , centurione, o capo dei 
cento ispettori di polizia. Il signor Chevalicr, pensan­
do che lo sconosciuto poteva esser l'uomo i cui con­
notati erano stati pubblicati da lulti i giornali in­
glesi, volle assicurarsi dei fatto. Si fece accompagnare 
da due agenti della polizia di Londra, uno dei quali 
avea veduto Manning allorch' era stato accusalo di 
complicità nei molti furti commessi alla staziono della 
strada ferrata , delta Great-Western. 

Manning era a letto: con molla destrezza lo si 
guardò in faccia per assicurarsi della sua identità. 
Avea sul tavolo una bottiglia di liquore ed un rasoio 
aperto che non ebbe tempo d'afferrare. Riconosciuto 
immantinente da Eduardo Langiey disse:)) Sismi io, 
ho piacere che mi conduciate a Londra , poiché là 

.devo tutto spiegare. La sciagurata fu arrestala? » chie­
se egli poco dopo parlando di sua moglie. Avutane 
risposta aifermal'iva, disse, » Tanto meglio! la scia­
gurata ha fatto il colpo, e portò via il danaro della 
vittima , poiché io non v'ebbi parte alcuna. L'arresto 
provvidenziale della colpevole mi salverà la vita. » Nel 
pronunciare (ali parole era in preda a viva agitazione 
nervosa. 

■ 

Abbiamo già detto che le loggi inglesi non per­
mettono ai giudici d' interrogar gli accusali : ma non 

è vietalo agli'ufficiali di polizia che li arrestano di 
farli parlare, é riferir quindi lo lor parole alla giu­
stizia. Queste confessioni non hanno tilcun valore giu­
diziario , ma ponno mettere sulle traccio d'altre prò*­
ve. L' accusalo narrò quanto segue : 

» Mia moglie avea relazioni adultere coli1 uomo 
eh' io èbbi la debolezza dì ricevere in mia casa. Io 
Sospettava la loro tresca, ed aspettava una sola oc­
casione per finirla. Il che senza fallo determinò la 
sciagurata a prendere un partito decisivo, ed impo­
destarsi delle spoglie del suo amante. 

» Qualche tempo prima di metter la tovaglia pel 
pranzo , ella scherzò col signor Connor perchè avea 
le mani sporche , e l' invitò a scendere in cucina per 
lavarle. Égli obbedì, e mentre avea la schiena rivol* 
ta , la scellcrala dotimi gli sparò dietro il capo una 
pistola, Sendo morto I1 uomo , capirete già che non 
era di (liei le impodeslarsì delle sue chiavi e andar a 
prendere in sua casa quanto possedeva di clTettì pre­
ziosi. Aveva avuta 1' infernale precauzione di scavare 
aulicipatamenle la sua tomba, togliendo una pietra 
della cucina. Io non seppi di queste cose che allor­
quando fui desto , che dopo aver eedulo alla mia pas­
sione di bere e fumare mi ero addormentato. La scia­
gurata , tosto dopo aver consumato il doppio delitto 
d'assassinio e di furto , fuggi. Io sollecitai la vendita 
de'miei mobili, e parlii con selle sovrane d'oro. Era 
mio progetto imbarcarmi dopo domani per Guernesey, 
o passare in Francia , ma non so come vi avrei po­
tuto vivere, non conoscendo la lingua francese: in 
breve il mio povero peculio sarebbe stato esausto , 
e però m' avete reso un gran servigio coirarrestarmi. » 

Il capo della polizia mise il colmo a'suoi buoni 
servigi, cònduecndp l'accusalo innanzi a sir Tommaso 
Lebreton , uno dei"magistrali di Saint­Hélicr. Il ma­
gistrato lo fé' gettare in prigione, aspeltando gli or­
dini per farlo trasferire a Londra. 

Appena giunto in carcere, Mannig chiese di far. 
colezione : si ebbe cura di accontentarlo. Visto un 
giornale in mano ad uno degli assistenti domandò,il 
favore di leggerlo, ma gli venne positivamente rifiu­
tato. Pregò un carceriere gli procurasse una pippa e 
tabacco, ma il porta­chiavi rispose che il regolamento 
della prigione noi permetteva. 

Il prossimo arrivo di Manning produrrà grande 
sensazione a Londra. Si vede fin d' ora qual destro 
sistema egli voglia seguire. Il governo, promettendo 
una ricompensa a coloro che procurassero l'arresto 
di Manning e sua moglie, avea guarentito nel tempo 
stesso la grazia da accordarsi al complice, purchòil 
denunciatore non avesse tratto egli medesimo il colpo 
che tolse la vita al signor O1 Connor. Manning in­
colpa sua moglie dell' allentato, e s' accusa nei tempo 
slesso d' una complicità morale , che gii permelto­
rebbe di godere dell' amnistia deponendo come testi­
monio nel processo criminale. 

Allorché la Manning seppe che suo marito era 
slato preso a Jersey diventò pallida e parve agitata 
da un tremito convulsivo : ma qualche momento dopo, 
ricuperò una calma , ch'altri avrebbe potuto scam­
biare con quella dell' innocenza. Informata che Man­
ning l'aveva accusata d'aver tratto il colpo di pisto­
la , sclamò eh* era un1 orribile falsità , che non sa­
peva un jota dell' assassinio, e eh7 era innocente af­
fatto di tulle le circostanze che lo preccdeltero , ac­
compagnarono e seguirono. 

La sicurezza di quest1 uomo fece senso in quanto 
che , mentre pretende non aver avuto parte al furto, 
e le monete d'oro provenire dalla vendila dei suoi 
mobìli, fu provato in vece nclP investigazione a Bcr­
mondsey che ali' indomane dell'omicidio, si presentò 
con [un testimonio compiacente sotto il nome di Pa­
trizio O1 Connor da un rigattiere clandestino , dove 
sottoscrisse il trasporto di 20 azioni dalle strade di 
ferro per le unità dell' Est in ragione di 110 sterli­
ne (2750 fr. ) ciascuna quando il loro vero valore era 
di 170 sterline, (4250 fr.) É osservabile che il ri­
gattiere, diffidando senza fallo della legittima pro­
prietà di quei valori, pagò soltanto un acconto del 
prezzo, e non la totalità. 

Il giorno di domani era stabilito per la seconda 
comparsa della Manning • al tribunale di polizia di 
Southwark, ma è probabile che il magistrato aspet­
terà l'arrivo di Manning prima di riprendere il pro­
cesso. 

Da alcuno circostanze che traspirarono in pub­
blico , la polizia sembra persuasa che un terzo abbia 
parte nel misfatto. Il signor Massey, giovane studente 
di medicina, che diede tanto esatte informazioni sulla 
possibilità della partenza di Manning por 1' isola di 
Jersey , fece non ha motto una dichiarazione che pare 
■comprometta allro individuo. » 

( Gazz. des Trib. ) 
"i* i ■ ii ■ 

G E R M A N I A 
r 

E cosa singolare a dirsi che , a .dispetto delle 
apparenze , la grande insurrezione della demago­
gia fu vinta meno dall' armi che dalla vigilanza dei 
governi, e qualche poco altresì da scoperte d'im­
mensa gravità, poste dal caso nelle mani dalle parti 
interessate, 

Non dimenticaste certo che dopo la sommossa 
di Dresda si parlò molto dell'arresto di Bakouni* 
ne , delle carte a lui pertinenti trovate a caso in 
un sobborgo, che gettarono splendida luce sull'ori­
gine di quelle rivoluzioni, che parvero per poco vo­

ler inviluppare l'Europa nella loro terribil rete. 
Sono in grado di darvi informazioni singolari 

si, ma autentiche» sulle rivelazioni di che fu cau­
sa Ifi scoperta di quelle carte scrìtte in russo f in 
slavo, in polacco, in francese e in tedesco. Impie­
gati dì cancelleria per ben un mese furono occu­
pati a tradurle , e le versioni furono spedite alla 
maggior parte dei governi d'Europa. 

In questi documenti trovasi il piano general© 
dell' ultima rivoluzione tedesca. In essi vedesi che 
l'affare della Prussia e la rivolta di Dresda erano 
subordinati al movimento preparato a Stuttgart e 
Baden. Il movimento di Dresda scoppiò innanzi 
l'epoca prefissa, e fallì; quello di Baden riuscì. 

Queste carte non si riferiscono soltanto agli a y 
venitnemi del 1848 e 1849, ma risalgono molto ad­
dietro. Forniscono il quadro \lell' organizzazione 
delle società segrete dal i8a5 fino al 1848, colla 
lista di tutti i capi. Fanno conoscere l'esistenza 
d'una società degli Slavi­Uniti il cui scopo era 
proclamare una Repubblica federativa compren­
dente la Polonia, l 'Ungheria, la Boemia, la Mo­
ravia , la Dalmazia e la Transilvania. E pare che 
tale società fosse una delle meglio organizzate. Tut­
tavìa era meno importante dell'altre dette J capa­
lierì russi e la Salute pubblica. Queste duo asso­
ciazioni aveano molti affigliati a Pietroburgo e Mo­
sca. Si accerta ebe tali affigliazioni estendevansi fino 
all' alta nobiltà. 

Dopo il sequestro delle carte di Bakounine , 
lo Czar fece fare parecchi arresti. Una commissio­
n e , radunata segretamente a Pietroburgo, en\anò 
sentenze il cui tenore non fu pubblicato. Non si 
crede siano state pronunciate condanne a morte t 
ma siamo certi che molte persone vennero spedite 
in Siberia e condannate alle miniere. 

Individui appartenenti a tutte le classi, che ser­
vivano da lungo tempo con rara devozione la causa 
delle società segrete , senza aver mai destato so­
spetti, furono arrestati d'improvviso con gran sor­
presa dei loro parenti ed amici più intimi. Altri 
scomparvero. Posso citarvi un ricco negoziante di 
pelliccerie col quale da molti anni era in relazione 
d'affari. L'aspettavo recentemente a Vienna, al­
lorché una lettera dejla di lui famiglia mi die la 
notizia che non sarebbe venuto, poiché nottetempo 
era stato trasportato altrove, probabilmente per or­
dine superiore. Mi si accerta che questo negoziante 
il quale, sotto pretesto di visitare le fiere e i mer­
cati dove lo chiamavano gl'interessi del suo com­
mercio, era sempre in viaggio, occupava uno dei 
gradi più elevati in una delle società di cui vi ho 
parlato. Dicesi abbia più d'ogni altro contribuito a ' 
moltiplicarne le relazioni. 

Accanto a queste società gravi e, pericolose, 
ve n* erano dì inoffensive e ridìcole. E inutile dir­
vene i nomi. Alcune di queste esistono tuttora. Le 
si lasciano tranquille. Sono punti di riunione pei 
fanatici, pericolosi soltanto per coloro che vi si la­
scino trarre : a certi rivoluzionarii come ai fanciulli 
si vogliono dare in mano giocatoli e sciable di 
legno. ( Corresp* de la Patrie. ) 

FRANCOFORTE 4 Settembre. 
Immensa folla circolava ieri per le strade per 

attendere l'arrivo dell'arciduca Vicario dell 'im­
pero che era stato annunziato da un corriere. 
Una guardia d'onore composta d' una compa­
gnia del battaglione austriaco Palombi ni colla 
banda del battaglione dì linea di Francofone, ed 
una compagnia del 3o reggimento di fanteria Prus­
siano colia banda propria in testa trovavasi schie­
rata innanzi all'albergo di S. A. ove erano riuniti 
i ministri dell' Impero. S. A. è giunto verso le set­
te della sera, ed è stato Salutato con evviva dalla 
folla immensa che vi si era raccolta» Questi evviva 
ripetendosi, 1' Arciduca si è presentato al balcone 
ed ha ringraziato la moltitudine. 

Immediatamente dopo il suo arrivo il Vicario 
dell'impero ha licenziata la guardia d'onore, ed 
ha ricevuto la visita di S. A. R. il Principe di Prussia. 

Fra le 8 e 9 s' è battuta una gran ritirata e 
quattro bande musicali hanno alternamente eseguito 
delle belle sinfonie innanzi all'albergo di S, A. 

L' Arcifluca si recherà oggi a Darmstadt per 
far visita al ­Granduca d' Assia ed a S. M. la re r 
gina di Grecia. ( / . de Francfort.) 

V 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 30 Agosto. 

La linea telegrafica di Vicnna­Oderberg, compita 
non è guari, venne aperta li 9 del mese corrente, po­
nendosi in attività l'ulfizio dei telegrafi di stalo ai 
confini delta Slesia Prussiana. Così ò presa la grande 
iniziativa per quella inlima unione coll'cslero, eh» 
solo può conseguirsi mercè i telegrafi nel mo.do qua 
le lo richieggono le attuali circostanze. Queste dispo 
sizioui, nonché le altre prese dal ministero del com* 
mercio relativamente all'erezione dei telegrafi di sta­
to, fecero dei progressi altrettanto rapidi quanto fa­
vorevoli, mercè i quali le linee telegrafiche dell'Au­
stria avranno raggiunto ben presto la desiderata esten­
sione per utilizzare in tutte lo principali direzioni. 

• 
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Poiché, oltre la linea telegrafica che dal mar Adriati­
co si estende sino a Praga ed ai confini prussiani, si 
avvicina pure al suo compimento quella occidentale 
di Vienna-Salisburgo verso la Baviera ; inoltre si 
dispone pur tutto per l'erezione della linea telegra-
iica diretta ai confini della Sassonia. 1 fili su tutte 
le linee sì compiuto che da compirsi vennero raddop­
piati; gli uffici dei telegrafi di stalo vennero trasfe­
riti dalle loro posizioni sfavorevoli, dalle stazioni di 
slrado ferrate , nellMnlcrno delle capitali, ed in Vien­
na stessa venne cretto presso il ministero di com­
mercio un ufiicio centrale, telegrafico, per consegui­
re la massima celerilà e comodità nel servizio dei 

i 

telegrafi. Riguardo alla sicurezza dei conduttori te­
legrafici non si mancò a provare i varj melodi d'iso­
lamento pei conduttori sotterranei, ed in conseguen­
za dei favorevoli risultati ottenuti si adottò la mas­
sima di costruire sotto terra intanto quelle parli 
delle lìnee telegrafiche che passano per città maggio­
ri» riserbandosi poi, qualora si mostrino idonee, co­
me Io dimostrò V esperienza riguardo le lìnee telegra­
fiche dello stato prussiano, di affidare in tutta la lo­
ro estensione al sicuro seno della terra. 

Persino l'apparalo a slampa telegrafico di Brelt 
posto in applicazione in Parigi, Inghillerra ed Ame­
rica settentrionale ed il lelegrai'o scrivente introdotto 
la prima volta da Kohiuson nella linea telegrafica di 
Amhurgo-Cuxhaven, formano l'oggelio di seria pro­
duzione del ministero, di commercio affino di adottare 
il più opportuno sislema nelle lince telegrafiche del­
l'Austria. 

All'uopo di dilatare le linee telegrafiche austria-
tho venne già compreso nel presuntivo delle spese 
pell'anno venturo, quelle pelln costruzione d'una li­
nea telegrafica pel Tirolo all'Italia, d'un'altra da 
Oderberg a Cracovia, ed una terza da Presburgo a 
l'eslh. Inoltre si'pose mente alla necessaria congiun­
zione dello linee lelegrafichc austriache con quelle 
di Prussia, Sassonia e Baviera, inviando le necessa­
rie trattative per concludere le relative convenzioni 
di slato, ed occupandosi dì tulli i preliminari per 
estendere la sfera d'attività dei telegrafi austriaci, 
oltre i confini della Monarchia, sul rimanente conti­
nente europeo. 

Inoltre progredirono pure i lavori peli'introdu­
zione della privala corrispondenza telegrafica, e non 
manca che l'approvazione del piano di organizzazio­
ne, dopo che seguirà la nomina del personale neces­
sario per questo servizio, procedendosi poi tosto al­
l'eseguimento dì questo piano esteso. 

Le recenti operazioni di guerra dimostrarono a 
sufficienza la necessità d'una comunicazione telegra­
fica lungo gli estesi litorali dell'Istria e della Dal­
mazia ; a tale bisogno si collegano pure intimamente 
gli interessi amminislralivi e mercantili. II minislero, 
apprezzando egualmente lutti questi interessi, ha per­
ciò stabilito di erigere frattanto una linea telegrafi­
ca lungo il litorale da Trieste a Pola, la quale a suo 
tempo sarebbe da proseguirsi da un lato di là sino 
a Cattaro, e dall'altro attorno il golfo Adriatico per 
Venezia sino a Punta della Maestra del Po. Bisogna 
prima risolvere quale specie di telegrafo doveasi sta­
bilire a tal uopo; se l'etoltro-magnctico o l'ottico? 
~— Siccome però, riguardo il proseguimento della li­
nea meridionale da Trieste, sì trattava di porre in re­
ciproca comunicazione telegrafica le isole site davanti 
la Dalmazia, e siccome rispetto la linea in direzione 
nord-ovest v'ha da superare una serie di lagune ed 
imboccature di fiumi, così applicandosi il primo dei 
suddetti 'sistemi, il filo conduttore dovea venir per 
la massima parte condotto sotto il mare. Questo me­
todo, benché eseguibile, pure presenta i suoi spe* 
ciali inconvenienti, Inoltre adottandosi anche il tele­
grafo elellrico magnetico, pure dovevasi ricorrere a 
quello otlico, e ciò in tulti quei differenti punti là 
dove si trattava di andare d'intelligenza con basti­
menti; epperò in ogni modo la linea sarebbe diven­
tala una linea Iclegrafica mista. Quindi si scelse per 
la linea del litorale il telegrafo otlico, adottando il 
sistema di Cristoforo Rad, che atmuelte una perfetta 
comunicazione telegrafica nolturna. 

Abbiamo veduto i tre telegrafi, usciti dalla fab­
brica del signor Specker, destinati pegli sperimenti 
tra Trieste e Salvatore. Sono semplicissimi; i loro 
segnali diurni sono più distinti di quelli delle mac­
chine di Chappè, ma quelli notturni sono sì chiari 
che anche ad una distanza di parecchie miglia non 
rendesi possibile lo scambio con altre luci o slolle. 
Gli esperimenti maggiori con questi telegrafi comin­
ceranno quanto prima, e non indugeremo a parteci­
parne ai nostri lettori i risultati. (Austria.) 

ALTRA DEL 1 SETTEMBRE. 
La Presse d'oggi ha nel suo foglio della sera il 

22.° bullelliuo dell' armata russa , il quale reca le se­
guenti notizie dell'Ungheria: 

Il generale Grolenhjelni preso il 15 Clausembur-
go; il 17 una parie dello sue truppe giunse sollo il 
coniando del colounello austriaco Urban a Banfi-llun-
yad. Il corpo magiaro , che ivi si trovava , venne at­
taccalo dal colonnello Urban: esso fu sbaragliato e 
perdette due cannoni e due bandiere,—Grolenbjelm 
venne a sapere che un corpo magiaro si era schie­
rato a settentrione di Clau.semburgo presso Deus e 
Szamos-Ujvar. 

II giorno 19 ci si avanzò vurso Dces e spedi un 

parlamentario, il conte Kornisz, con una lettera di 
Gorgey ai magiari per intimar loro una capitolazione, 
che altrimenti ci li attaccherebbe, — Un ufficiale, che 
era stalo spedito da Grotenhjelm al principe Paskie-
vicz , trovò a Banli-Hunyad un parlamentario magia­
ro , che si recava appunto dal generale Grotenhjelm, 
onde annunziargli , che il corpo disperso da Urban e 
ritiratosi per Csucsa e Kraczna verso Sibò, voleva 
arrendersi ai russi. Grolcnhjelm spedì tosto il colon­
nello Mielnikow col suo distaccamento ti con 100 co­
sacchi da Mezo-Telegd a Csucsa. Nel tempo slesso 
marciò il tenente-generale Sass con due battaglioni dì 
fanteria, due batterie di artiglieria leggiera ed un 
reggimento dì cosacchi da Grauvaradino e Clausem-
burgo onde formare un corpo di comunicazione tra 
Grotcnbjelm , Ludcrs e il grosso dell'armata. — Il 
tenente-generale Paniuline lasciò il 19 col suo*corpo 
l'armata austriaca, marciò da Kiz-Falu verso Arad e 
da colà verso Uj-S. Anna , dove si congiunse il 20 
col terzo corpo dell' infanteria russa. Il giorno 19 com­
parvero due parlamentari magiari presso il terzo cor­
po d'infanteria russa coli'annunzio che il corpo del 
generale conte Veczey, che era giunto a Boros-Jeno, 
era intenzionato di deporre le armi innanzi ai russi, 
senza condizioni al pari di Gorgey. Il corpo di Veczey 
era composto parte di truppe che aveano assediato 
Temosvar , parte di un distaccamento che avea com­
battuto contro Jellacich. Esso s' era avanzato prima 
fino a Lugos, ma poi si ritrasse avvicinandosi ai rus­
si. Esso conlava dagli 8 a 10 mila uomini ; però que­
sto numero si diminuì di mollo per le continue di­
serzioni dei soldati ed ullìziali. — Il giorno 20 com­
parvero a Granvaradino 9 squadroni di magiari con 
4 cannoni, tutto il corpo di Veczey, capitolarono a 
discrezione , consegnarono le loro bandiere e deposero 
Io armi. 

— L1 Ost-Deutscke Post, del 2 , riferisce quanto 
segue : 

Secondo notizie degne di fede avutesi da Arad 
l' ajutanlc generale di S, M. V Imperalore , il conto 
Gruune, si sarebbe già il 28 messo in viaggio per 
ritornare a Vienna. Si assicurava eh' egli era giunto 
in Arad a tempo opportuno per recarvi gli ordini dì 
S. M. riguardo ai capi dei ribelli , stfUi fatti prigio­
nieri. Questi saranno sottoposti a giudizio dì guerra 
e non già a giudizio statario. V ex dittatore Gorgey 
fu di già consegnato dal principe Paskìcvìcz alle au­
torità austriache, e Sua Maestà l'Imperatore gli ha 
accordato piena grazia. Ei verrà confinato soltanto 
nella Stirìa. Il tenente colounello Andrassy Io rice­
vette in consegna a Grauvaradino per condurlo nella 
nuova sua diinora. Il principe Paskievicz ha già ab­
bandonalo Granvaradino , ed è giunto jeri (31) a Cra­
covia. La grande armala russa si avanza a marcie 
forzate di ritorno nella Polonia. Due corpi d'armata 
restano a Debrcczino , Munkaes , Cassovia e un'altra 
parie di truppe nelle regioni di Bistritz. Il generale 
llaynau fu chiamato qui a Vienna , perchè prenda 
parte alle consulte riguardo alla pacificazióne dell'Un­
gheria. 

ALTRA, DEL 2. 
S. E. il sig. generale d'artiglieria Barone llaynau 

è, giunto la sera del 30 agosto con un treno separalo 
da Szoluok a Pestìi. Ei discese al palazzo del conte 
Karoly, dov' era atteso da tulti i generali e udieiali 
della guarnigione di Buda e di Peslh. 

— La Gazz. di Zagabria del I.0 settembre rife­
risce: Nella seduta tenutasi jeri dall'alto Consiglio 
banale venne letta Tordinanza di S. E, il Bano, colla 
quale viene di nuovo ingiunta la pubblicazione della 
Costituzione dell' Impero , assieme agli amassi mani* 
festì, e al proclama emanato da S- E. in tale riguar­
do alla nazione. Venne quindi deciso di comunicare 
tutti questi alli a tutte le giurisdizioni di questi re­
gni , affinchè li facciano loslo pubblicare nel loro pe­
rimetro d'ufficio. 

i 

.— Leggiamo nella Gazzetta dì Pestìi del 31 agosto: 
Ieri correva voce qui generalmente che Kossulb 

fosse stato arrestato con qunltordiei carri alla fron­
tiera valacca. Fino ad dra questa notizia non s'ò an­
cor confermata: tuttavia veniamo a sapere che sabato 
della scorsa seltimana Kossuth fu veduto attraversar 
Lippa con tre carri ove si trovavano Vukavies, e 
llervat e Csanoi. 

— II di 4 corrente sciide l'armistizio o per me­
glio dire il tempo accordato alla guarnigione di Co-
inorn per arrendersi. Pare che la voce sparsasi ad 
arte nella fortezza , che molti dei prigionieri della 
fortezza di Arad sieno stati giustiziati, avesse ecci-
lalo i soldati a differire la resa'fino agli estremi. Ora 
però la guarnigione avrà rilevalo che S. M. median­
te il suo ajutante generale conte Grunno ha ordinato 
di sospendere il giudizio statario , e che tutti i sol­
dati dal sergente in giù hanno ottenuto piena amni­
stia. Sperasi quindi che la fortezza si renderà prima 
dell' espiro dell' armistìzio. Quando però ciò non suc­
cedesse, comincieranno le operazioni di assedio, che 
saranno dirette da S. E. il generale di artiglieria 
conte Nugeul. Anche un corpo di russi comandato 
dal generale Grabbe vi prenderà'parte. Confermasi 
del resto che ormai nella fortezza non si trovino più 
che 6000 uomini. Da 12 a 14 mila ne sono sorlili 
e si sono sbandati , deponendo poi le armi a singolo 
brigate nel campo dei russi. ( Osa. Triest.) 
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ALTRA OEI 4. 
Il Bullettlno litografato vuol far credevo éhe 

S. A. il principe Metternich si recherà a domici­
liare a Firenze. (0S5t TriesU) 

~- Il generale eli Haynau è qui giùnto da frtìsdi. 
Facciamo cenno correr qui voce ohe il''generala : 

abbia,intenzione di pregare S. M, l 'Imperatore ón-
d'essere esonerato dall'attuale suo posto. Narrasi 
inoltre che il generale d'artiglieria Haynau assu­
merà il comando del corpo di armata , che viene 
concentrato nel Vorariberg. 

Null'altro che delle mere supposizióni possono 
finora farai intorno alla destinazione di queàtó cor­
po d'armata composto di 36 mila uomini dell^ mU 
gliori truppe, al quale verrà aggiunta una, riserva 
dì altri 20 mila uomini pure di truppe austriache. 

— Le troppe che fanno ritorno dal Piemonte 
sono inviate lungo la frontiera svizzera non per un 
movimento politico , ma per impedire il contra­
bando che in un modo esorbitante viene eseguito , 
e coli' ordine di arrestare e visitare tutti coloro che 
possono dare sospetto. { Die Presse. ) 

— I fogli di Vienna, che avevano ieri riferito 
che l'ex dittatore Gorgey sì trova di già a Grata a 
piede libero, narrano oggi che egli si recherà bensì 
a fissare dimora nella Stiria, ma non è però giunto 
ancora a Gratz. La Gazzetta di quest* ultima città, 
rettificando la notizia in quest'ione, dice essere 
giunto giorni fa a Gratz il sig. Gabriele di Gorgey 
i. r. maggiore in pensione. La stessa Gazzetta as­
severa che il Bano Jellacich è di già giunto a Vienna. 

—. A Varsavia fu pubblicato un altro bullet-
tino dell'armata russa (il 24)• Verte in principa­
lità sulla resa di un altro corpo di i5,ooo magiari 
comandati Kosinsky. 

— Si ha da Gomorn, che il comandante della 
fortezza, Klapka, sì era dichiarato malato per non 
prender più parte alle discussioni nel consiglio di 
guerra. . . 

Il generale Nugent era atteso di momento in 
momento al corpo destinalo alle operazioni di as­
sedio della fortezza. 

Le truppe imperlali fecero il loro solenne in* 
gresso in Orsova. La maggior parte delle disperse 
truppe neoìiche si è resa a discrezione. Gli Italiani 
e i Polacchi, che s'erano rifugiati nalla Serbia, in­
seguiti da quelle popolazioni furono costretti' d'in* 
noltrarsi nella Turchia. Per tal modo anche le re­
gioni del Banato inferiore sono del tutto sgombrate 
dai Magiari , e le comunicazioni sono riaperte in 
tutte le direzioni. 

Pietrovaradino non si è ancor resa .formalmente, 
ma dal contegno della guarnigione si può. inferirò 
con sicurezza eh' esaa non ha Intenzione di conti* 
nuare a resistere. 

— Leggasi nel Bullettlno litografato di Vien­
na del 5: Le signore Csekonics , Orczy , Spleniz , 
Guyon furono arrestate ; non così però ne a mo­
glie né i figli dì Kossuth. Confermasi che a questo 
ultimo sia riuscito di giungere a Gostautinopolì. 

Il 

U N G H E R I A 
Il bullettino a3 dell'armala russa pubblicato a 

Varsavia è del seguente tenore: 
Del corpo magiaro, che depose le armi presso 

Deva, furono condotti a Garlsburg il 18 sono scorta 
5ooo soldati con 4^ cannoni e 4° c a r r ' di muni­
zione , e ad Hermannatadt furono condotti e con­
segnati a quel comandante austriaco 3i5 ufficiali 
nonché tutti i cavalli della cavalleria, Oltra a ciò 
si trasportarono a Garlsburg Sa cannoni e 28 carri 
di munizione lasciati colà dai Magiari. In tutto con­
segnarono questi 74 cannoni e 78 carri di muni­
zione; a Deva si rinvennero inoltre io cannoni 
e io bandiere. Il giorno ai depose le armi innanzi 
al generale Gasford il maggiore magiaro Fruraer 
presso Hatrzeg. 

Il terzo corpo austrìaco sotto il tenente mare­
sciallo Ramberg giunse il 18 a Deva. Esso occu­
perà Muhlenbach e tutta la valle della Maros fino 
al Banato; il corpo di Ludera presiederà Raistnarkt, 
Hermanustadt e Fogaras. Il giorno 22 abbassò le 
armi presso Boros Jeno'il corpo di Vecsey dinanzi 
al generale Rodiger. Il corpo era composto di 26 
uffiziali dello stato-maggiore, 179 ufficiali superio-
ri, 744^ sottoufficiali e gregari, aveva 2 cannoni, 8 
bandiere , 7 stendardi e 1067 cavalli. I cannoni 
abbandonali da questo corpo tra Buzina e Slotina 
caddero in mano degli austriaci. Il conte Vecsey 
venne, come fu detto nell'ultimo bollettino, con 
circa 2000 uomini tra cui 9 squadroni, a Granva­
radino per consegnare le anni. Il nono corpo ma­
giaro sotto il comando di Lazar sì rese al generale 
austriaco Simbschen presso Karansehes. Haynau 
ordinò al generale Simbschen d'inseguire gli avan­
zi di questo corpo, consistenti delle legioni po­
lacca ed italiana , che sì ritirarono verso Orsova. 

Il generale russo Karlowicz giunse il 18 innan­
zi a Munkaezi là egli venne a rilevare, essersi ri­
volti i Magiari sotto Kosime verso Sziget, e che 
il generale di Munkaez tosse intenzionato di capi­
tolare. (Tre ufficiali del corpo di Munkacz erano 
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giunti il aa a Granvaradino ed erano ritornati con 
una leltera dì Gorgey. ) Egli si schierò lunghesso il 
fiume di Latoreza tra la strada di Bereli­Szasz e 
quella.di Kaschnu. La leva in massa e h ' s ' e r a riu­

tìita fra i fiumi Jeszem e Lntorcza si disciolse af­

fatto. Il generale ritornò poi colla sua divisione da 
Olausemburg a Granvaradino. Il generale maggiore 
russo Selvan venne a sapere , che un corpo ma­

giaro, aoo uomini di cavalleria ed 800 d ' in fan te ­

ria con 4 cannoni, stava marciando sotto il comando 
di Rembowski il giorno i 3 da Munkacz verso; Ung­

var. Ei s 'avanzò allora da Eperies con , un batta­

glione d ' infan ter ia , mezzo squadrone di ^usseri, ao 
cosacchi e 4 cannoni, fece venire da Nagy^Mihaly 
una divisione dì Musulmani , e da Hanusfalva due 
squadron i , affrontò Ì Magiari presso U n ^ v a r , gli 
sbaragliò e prese la città. 4° Magiari rimasero sul 
campo ì 14 furon fatti prigionieri, 3 èoltlati di ca ­

valleria russa furono feri t i , 4 cavalli rimasero mor­

t i , e 4 «"usai furono smarriti. {Presse.) 

TIUESTK 3 Settembre. 
i  

Scrìvono da Trchisonda in data 16 e 17 p. Il 
conte Sartiges, Inviato francese presso la Corte di 
Pers ia , andò ad abitare in una casa privata, dopo 
spirata la quaranlena , onde attendere le ulteriori di­

sposizioni del suo governo. Il ministero degli affari 
esteri della Corte persiana e attualmente sotto la di­

rezione di Giovanni David , suddito austriaco. Tre 
anni sono , il medesimo era interprete del plenipoten­

ziario persiano Mirzn Taehi Chans presso la Commis­

sione de1 confini in Erzerum , e fu poi impiegato nel­

la' stessa qualità presso il Di'. Cloquèt, medico par­

ticolare del dei'unlo scliab. Mercè i suoi sforzi seguì 
la ratifica del trattato di commercio dell'anno 1847 , 
conchiuso tra il Belgio e la Persia. Il sig, David si 
procacciò il favore dello soliah attuale e del gran­

visir, e per conseguenza è da supporre eh' egli con­

serverà ancora per lungo tempo la sua carica in­

fluente. 
— Il piroscafo Eseri-Nusret, appai lenente alPar­

senale e posto frattanto a disposizione della società 
di navigazione a vapore ottomana, il quale fin dal 
mese di maggio faceva i viaggi Ira Trebisonda eBat­

tun , intraprese il 15 agosto, per la prima volta la 
corsa da Trehisonda a Uedoulkalé. Nei viaggi di Bal­

lon ■ si toccano le piazze di Aline, Risa e Choppa , 
0 quella di Tirceolì no' viaggi di Kerasunt. 
­ ( Oss. Triest. ) 

I M P E R O O T T O M A N O 

La Gazzetta d'Agram ha notizie della rivolta 
scoppiata f nella Bosnia sino al 10. L'assedio di 
Bihatsch continua , e quel Pascià si difende valo­

rosamente con soli 120 armati , ed altri 200 soldati 
s t ran ie r i , contro le numerose , ma imlisciplinate e 
nìal armate masse d'insorgenti . Il Visir Memuri 
aveva spedito a queste un deputato invitandole a 
cessare dallo stato­di rivolta , e mandare a Traw­

nick due deputati per ciascuna Comune ad espor­

re i loro gravami contro il Pasc ià , il quale pure 
comparirebbe contemporaneamente innanzi a lui ; 
ina gii insorgenti , memori che in altre occasioni i 
deputati furono ritenuti prigionieri , rifiutarono di 
disperderai. È quindi probabile che la cosa sarà 
sottoposta al Sultano, non potendo il Visir inviare 
le sue truppe contro gli insorti senza l 'autorizza­

zione di S. A. 

Il governo turco ha teste emanato un decreto 
relativo alla creazione di medici stipendiati dallo 
s ta to , ed ha prescritto provvedimenti degni del 
paese più incivilito. Il medico stipendiato dallo stato 
è obbligato dì visitare tutti gli infermi, ricchi o po­

v e r i , sia recandosi al loro domicil io, sia riceven­

doli nella propria casa , e di curarli tutto il tempo 
necessario. Non deve mai accettar cosa alcuna da­

gli ammalati pover i , e se presta l 'opera sua sola­

mente ai ricchi può essere tratto in giudizio. 
Questo medico è tenuto, ogni tre mesi, d'in­

viare alla direzione generale, un rapporto circostan­

ziato , il quale specifichi il numero degli infermi in 
c u r a , quello dei mort i , la natura delle malattie 
regnanti , le epidemie e i fenomeni metereologici 
osservati nel trimestre. Quel decreto comprende al­

tresì istruzioni relative alla condotta da tenersi in 
tempo d' epidemia e alle sepolture noli' esterno del­

le città; quel decreto , come ognun v e d e , è una 
imitazione, fatta da un governo detto barbaros dei 
paesi più inciviliti d e l l ' E u r o p a . (F. F, ) 

MAROCCO 
I maroochini , dice VÀkhbar , hanno testé rinno­

vati i loro assalti contro il presidio spagnuolo di Me­

llita } distante solamente dodici chilometri da Meiuia, 
nostra frontiera naturale dalia parte dell'ovest. 
> Il 17 agosto J i Benisidal (Beni ­Sa i ) , essendo di 

guardia nel campo nemico che osserva la piazza, cer­

carono di mettere in punto la loro batteria dì Figuiers. 
Il fuoco degli spagnuoli ne li impedì ; ma [furono più 
fortunati alla nuova batteria di San Francisco , e, nel 
mattino del 18, rìnsoirono ad aprirvi un fuoco di ar­

tiglieria contro la piazza. 
I Icabaili diedero quindi un assalto generale nello 

scopò di impadronirsi della porta del forte Sant'Anto­

nio , e di incendiare j nel tempo stesso, le palizzate. 
La linea esterna degli spagnuoli li respinse vigorosa­

mente , senza che potesse tuttavia impedire che incen­

diassero alcuno palafitte. 
Si combattè anche accanitamente la notte del 1,8 

al 19. Non abbiamo ulteriori notizie. 
II governo spagnuolo raccoglie a Ronda , presso 

Malaga , il corpo di truppe che si propone di mandare 
in Africa per castigare gli abitanti del Rif, emigliora­

re la condizione de' suoi presidii. 
Melilla è stata presa , nel 1496 > dal duca di Me­

dina­Sidonia j e da quel tempo, appartenne sempre alla 
Spagna, ad onta di alcuni assalti accaniti per parto 
dei Uabaili. Nel i563 , costoro fecero, come al presen­

te , due vivissimi assalti nell' intervallo di un mese. Il 
sultano marocchino Mula Mohammed assediò anche 
inutiltnente Melilla nel 17745 sebbene fosse in pace 
colla Spagna. 

Melilla è fahhricata presso un campo il cui nomo 
variò poco dai romani a noi , perchè in allora si chia­

mava Rusadir , ed oggidì si denomina Ras­el­Diz ; e 
corrisponde al Tres­Forcas dei navigatori europei. 

A M E R S C A S E T T E I V T R I O N A L E 

Abbiam pubblicati, dice la Presse del 1 settem­

bre, i progetti di trattati di pace fra 1'ammiraglio Le­

prédour e i generali Rosas e Oribe: abbiamo aggiunto 
che il preteso governo di Montevìdeo, volendo ad ogni 
costo conservar l 'ombra del potere che ha per sì lun­

ga pezza esercitato per la disgrazia del paese e a gran 
detrimento dò* nostri interessi, aveva ricusato di asso­

* 

ciarsi alla convenzione­ D'allora in poi i giornali han­

no annunziato cK* esso inviava a Parigij per difendervi 
le sue non sostenibili pretensioni, il generale Pacheco­

y­Obes. A questo proposito un negoziante francese, sta­

bilito da 18 anni nella Piata, e attualmente a Parigi, 
ci comunica lo squarcio seguente d'una lettera perve­

nutagli da Montevideo: 
)) Il governo cho aveva, come sapete, ricusato d'a­

derire alle ultime negoziazioni conchiuse dall 'ammi­

raglio Leprèdour, sollecita oggi dal presidente Oribe, 
r 

per interposizione di.agenti particolari, guarentigie per 
le vite e p#r le proprietà; poiché è disposto ad aprir­

gli le porte della città, se, come si presume, questo 
guarentigie non gli saranno ricusate. E tanto più pro­

babile che verranno accordate, in quanto che esse fu­

rono costantemente offerte ed inserite negli ultimi pro­

getti di pacificazione. 
ìì In tal modo voi vedete cha gli uomini di quel 

governo cercano già di mettere prima di tutto in si­

curo le proprie sostanze e di non abbandonare il pae­

se, raccomandandosi alla generosità del vincitore ', e 
poco si curano, in ultima analisi, del consenso o del 
rifinto del governo francese. 

ì) Noi sappiamo pertanto che la missione del ge­

nerale Pacheco­y­Obes in Francia, che giudicavasi an­

ticipatamente dovesse cadere a vuoto, altro non è che 

un artinzio per allontanarlo dal paese , in cui la tua 
preioiiza sarebbe un ostacolo a qualtiasi agginitamento. 
Gli agenti privati del governo di Montevideo sono i 
signori Jakson e Godcfroy, ricchi proprietarii stranie­

ri stabiliti da lungo tempo nel paese. Non dubitate 
dunque che questo governo, ben convinto del debolo 
appoggio che ei deve trovare in Europa, non l i abban­

doni al presidente Oribe. » 

ARRITI 
DAL ti IO 11 NO 4 0 AL GIORNO H SrrTBMBK». 

Aikem I. 1)., dì America, Possidente, da Livorno. 
liraat'l inumi Cristiano, di Austria , Commcrciaate, da Livorno. 
Carnosccchi Frunooko, di Roma, ÌVJosaicisla, da Livorno. 
Cini Hiirtoiomoo, dj Toscana, Possidente, da Terni. 
Da lUizas M., del Mnasico , Possidunte, da Livorno. 
Donkìn Enrico , d' Xngbillerra , Propriotiirio, da Fircnzci, 
Holy E . , di Friincra , Possidente, da Livorno, 
Joims Ilobcrto, d'Inyhilterra , Vicu Console, dii Livorao. 
JUaldura HiifTaolo , di Firenzi!, Avvocalo, da FIraiue. 
Mosò Luigi , di Sardegna, Incaricalo di dispacci por Sua Sanlità , 

da Torino, 
Michelucei P. Bonaventura, di.Lucca, Religioso, da Cornuto. 
Pleismann Emma Luisa, di Francia, Possidente, da Strasburgo­
Parisi Pietro, dì Napoli, Avvocato, da Bologna. 
ScbtscherphtoiT, di Russia, Principe, da Livorno. 
Savaresi Paolo, di Roma, Scrivano, da Napoli. 
Tiilk Alberto, di Prussia , Proprietario , da Firenie. 
Tumer, d'Inghiftemt, da Livorno. 
Wriglit Giovanni, d'Ingbillerra , Possidente, da Livorno. 
"VVigand Federico, di Russia , Pittoro, da Firenio. 

DAL GIORNO H AL f, 1011 NO il SETTEMIRE. 
Rrag Antonio, di Portogallo, da Toscana. 
Bcsl Riccardo , d' Inghilterra , Possidente , da Fircnxc. 
Bont'Ili David, di Roma , Duca , da Napoli. 
Cerrosi Francesco , di Viterbo , Possidente , da' NapoH. 
Durergiur di Xauranu , di Francia, Deputalo, da lìenoii», « 
Kuliber» Augusto, d'Inghilterra, da Napoli. 
Macchi Oreste, Conto, da Napoli. 
Nardi Luigi, di Firenze, Comico, da Firenze. 
Porr Giovanni, di Francia, Possidente, da Marsiglia. 
Tern'gi, del Brasile, Prelato,,da Napoli. 

DAL GIORNO 42 AL GIORNO 13 SETTBMBRR, 
Aurioud Gaspare, di Chambery , Pittore, da Genova. 
Bergonzio ICugenio , di America, Proprietario, da Livorno. 
lìnisoiì Guglielmo , d'InghilIt­rra , Gentiluomo , da Firenzi*. 
Cohen Ermanno, di Amburgo, Proprinlarin , da Marsiglia. 
De Arrida A., di Spagini, Proprietario, da Marsiglia. 
Enault Teodoro, di Francia, Proprietario, da.Livorno. 
Espivent, di Fra nei,i, Colonnello, da Napoli. 
Fucile P. Gennaro, di .Napoli, Religioso, da Napoli. 
l'erri Giuseppe , di Roma , Tappezziere , da Napoli. 
Fiorenzt Annunziala, di Roma, Contessa, da Livorno. 
Gieg Rallibone Samuel, d'Inghillerra, Gentiluomo, da Flrenao. 
Krisianovski Giorgio, di Valacchia, Proprielario, da Livorno. 
Lepri Alessandro, di Roma, Marchese, da Napoli. 
Pages , di Francia, Intendente generalo, da Civilaveccbia. 
Paris, di Frauda , Sotto Intendente, da Civitavecchia. 
Prat Francesco, di Spagna, Proprietario, da Napaìi. 
Rampinoli Angelo, di Rrnscia , Agente, da Ancona, 
Rocca Ambrogio, di Milano, Ballerino, da Livorno. 
Scott Edoardo, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Taylor Samuele, d' Inghilterra, Possidente, da Livorno. 

PARTENZE 
DAL GIORNO 40. \L GIOUNO U SKTTBMBnE. 

Cottisi (ìiorgio , ili Coslnntiiìopoli ■> Studcnto, per Coslnntìnopoti. 
Colombo Etiunnu e Paolo, di Milmio, Possidenti , per Milano. 
Doilosso Fninctidco, di Sardugna , Cnniico, per Frosinono­
Porliglniti Pietro, di Torino , Iniurprule, per GimisatamiiiQ. 
Ruggcri KgMIo., di. Cremona , Stiulonli! , por Rnvlera, 

■ Sacripante Nfccota, di Koraa , Marchese, per Firenze* 
UAL OIOUNO II AL GIORNO 12 SKITIUIURK. 

Arsenti Francesco, di Romn , Impiegato, per Napoli. 
Argenti Carlo ? di l'iemonlo ? Studente, per GUitniijcchia, 
Balla Gio. Hall, , di Savona ^ Legale , per Alessandria. 
Buoni Luis;!, di Toscana^ AÌIMIÌCO, per Firenze 
Cosln Cosare , di Alaenr&la ■» Marchese . per Napoli. 
Cetani Giovanni , di Toscana ^ Conte , per Napoli. 
Jaroimtlli Sanie, di Mantova , Comico, per Padova. 
Letounneau Teodoro, di Francia, Possidente, per Marsiglia. 
Mori M., di Toscana, Avvocalo, per Firenze. 
Petraechi Benedetto, di Livorno, Comico, per Frodinone, 
Rocehigjìiani Antonio , di Roma , MuMueisla , per Napoli* 
Secchi Savino, di Sassari, per Napoli. 
Strozzi IL Giiieomo , di Toscana, Canonico, per Napoli, 
Sermin Antonio, di Padova , Comico, per Frodinone. 
Torelli Chiara , di Firenze , Comica , per Frosinone. 
Tamburrini I** Anloniu, Uetlnre , per CosUntinopoH. 
Trojetti Giovanni, di Piemonte, Medico, per Civitavoccbia. 

BAI, GIOUNO (2 AL GIORNO O SP'TTKMDfLE» . 
Angelini Alessandro, di Ferentino, Medico, per Genova. 
Borfingno Bernardino, di S. Remo, Commnreiante, per Genuya­
Hnini Lorenzo, di Roma, Pittore, per Genova. 
Balbi Luigi, di Sardegna, Studente, per Civitavecchia. 
Gnrozzi Vincenzo, di Roma, Impiegato , per Napoli, 
Massoni Francesco, di Padova, Studente, per Padova, 
Salseman , Sotto Tenente del tfi Leggiero, per Genova. 
Torelli Serafino , di Ancona , Maestro dì Canto , per Genova, 
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A N N U N Z I G l U D I Z I A l ì J 

(limo jdg. Avv. De Sanclis Ass, Civ. di Roma. 
Ad istanza del sig. Principe I). Tommaso Cor­

sini doin. a Roma ­ Sia citala per aflissione ed 
insorziono in Gazzetta, a forma de! 5 483 h* s'* 
giiora Anna Maria Baldassarri Castelli d'incognito 
*ÌQinÌCÌlio , u comparirò dopo tre giorni per seti­

b ' i 

(irsi l'oitdiimiHri! al, ija^inumlo di se. 8 , imporlo 
.di duo unni di canoni; a Uitlo li ir» Giugni) p.p. 
ed et Io ajH'sii ant'hu strngiiidjzìiifj. 

A Rissa'li 13 SuUcitibra *849. 
Anbmio PagnmceUi l'roc. 

Secondo esperimento, - Rinnovazione. 
Vendita Giudiziale. - Con Semenza ­do! Tri­

bunnlo Civile di Prosinone dui 9 ìtlnrzo *846 fu 
■ordinulu la vundlla gludiviulo diìgl'Infrascrilli fon­
di oseiìuiali ad istanza del sig. Giudnlo Carducci 
I.pgnli! l'ossidento . o domicilialo a Frosinonu e pc­
tizmli dal sig. l'roculo lu^L'̂ nL'ro lìiiliinssuno IÌI?­

pulalo n iìmwi di Loggu. ­ gj pniviono il pnh­
blieo, chi) diilti l'ondi viTronno dullburoti /it.inag­
yior ollerunlo nell' Incunlo che avrà luogo nulla 
Sala dui Palazzo Comunalo di l'rosiuono nel gior­
no di HJurcold* 2G Sellfintiru 1819 allu oro :»i o 
maria, - Il c.ipilolnto unilaniunlo agli altri tiloli 

voluti dn) | j , J30S IÌIÌÌ Bop. Log. oGimJ. fu prodoUo 
ni'lln CanuL'Ilcrta dui sudulto Tribunale sollo il gior­
no 15 Maggio 1819. ­ L'incanlo si aprirà sulla stima 
di so. n i . 25. 

1. Una stanza di casa ad uso di granaro po­
sta in Prosinone in contrada il Borgo dui SSmo 
Snlvatoru o S. Hingio, coni, di sotto o di sopra 
coi boni di Tomaso Quallrocchi , da un lato rolla 
Mratia clic cnndticf! all« canlfcia di Vincenzo rer­
ranle, e dall' altro con ì beni di Ormisda Minolli 
salvi oc. stimiila depurala dal capitale del Canone 
in su 5 , se. 57. UO.­'i. Altra stanza terrona ad 
uso di canlina con grolla anuossa , posta in dulia 
città , u conlrada, conf. colla strada , coi boni di 
Viiicun/.o ti Trancusco Minolli, e Giacomo I:clici 

stimala depurata dal cnpilalo del Canone in se*. 50^ 
su. ;iG. 25. ­ ;ì. Terreno siMiiinalivo alborato vitato 
posto nel Torritorio di Frosinone in contrada Vi­
gnali conf. la strada, i bpui dei signori Francesco 
Di; Angelis, f Leopoldo llraeaglia, o Do Camillis 
di'còppa 1, qiiartncci ^, o canno 21 slimaUj per­
dio libero da Canone, se $2. SO. ­ 4. Terreno su­
minalivo alborato vitato di dirotto dominio dol Rino 
Capitolo di Frosinnno , gravalo de)!' annuo Cannua 
di se. H. 55 posto nel sud. Terrilovio in contrada 
S. Al agno o Cava, conf, con Silterio Spazinni Piz­
zuolo gli eredi di Zaccaria Torrizianì Trina, o I» 
strada, di coppa (, qoHilncci 2 , o canne 19 sti­
mato, prelevalo il Capitale dì dotto Canonu so. 5 . ­

Totale so. u i . 25. Giacinto Carducci Prue. 
" » 
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